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O non credo 
d’eflere me- 
no fortunato 
nello fcieglie. 
re vn adorabile Caua- 
liere à cui dichiararmi 

* ,.i A a pu- 
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pubblicamente lerui- 
dore , di quello che-? 
fia fortunata la Grecia 
nello fperare da que- 
lla Sereniffima Repu- 
blica la fua libertà . è 
nobile delfino della-? 
noftra nazione prò- ' 
mulgato dalla proti ui- 
denza alla villa di que- 
llo fecolo, ch'ella deb- 
ba riconolcere il luo 
rilòrgere- dalla mano , 

< che le Rendono per 
folleuar la Tarmi di J 



que Ilo augullo Domi- 
nio; ed &rnio par-ti- 

A 

co- 



J.X 



*r 



colar prluilegio il, do.» . 

uer viuere lotto vna_j 

** » • « « 



* protezione , che per i 
miei giorni può eflère 
vgualmente gloriola 
di quello che fieno le 
vittorie diqueftianni 
per i giorni della Gre- 
cia. Io non dubito piu 
Eccelletiffimo Sigilo* 
re, che non vi fia in_s 



Cielo qualche ftella_>, 
cheftudij, e machini 
le fimpatie fra gli no- 
mini temperando gli 
vni agli altri. Al pri- 
mo conolcerui , che-a 
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hò fatto , fenza punto 
applicare alla Fama, 
che con tanto interef- 
fè'-và ponendo il vo- 
stro nome nella bocca 
della pubblica lode , e 
lotto l'occhio dell’am- 
mirazione vniuerfale 

hàpr Oliata in me fteflx 

vna violenza coli for- 
fè i e coli dolce ad in- 
chinami fubito co* 
miei rifpetti ; che il 
mio olfequio per non 
far reo ne pur vn mo- 
mento contro il lècre- 
ro impulfo , che prò- 
' - uaua 
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ti aiia diede fubito prin. 
pipio à quella venera- 
zione yà cui non mai 
darà fine ; Quanta poi 
fia fiata la mia fuper- 
biaallofcoprire, che 
tutti i moti d’offer- 
uanza prodotti nell* 

animo mio erano fiati 

impreflì dalfocculta, 

ed inuifibile forza del 

» . • % 

voftro merito io non 
faprei ben’ efpri mere, 
perche non mi erede- 
uà da'tanto , di poter 
poi folo iftinto d ’vnj 
Genio olfequiofo ri- 

A 4 tro- 
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frouare vn animo così 
Eroico , éd vna Virtù 
così diftinta , e Ango- 
lare . Al vedere che_> 
vi hò fatto cinto tutto 
d intorno dalla ftima , 
e dalPamore della più 
pregiata Nobiltà, che 

Vi chiama, il fiio deco- 
ro, e molta parte del- 
le lue fperanze y pen- 
iate voi le non hò mol- 
to fuppofto di me Hel- 
lo non vedendo el- 
clufi i miei fèntlmenti 
dall’ augufta compar 
gnia di que’ della vo* 

' lira 
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lira Repubblica ?Mob 
to più poi hò detto di 
me Hello quando hò 
finito di penetrare-? } 
che auete vn intelletto 
coli ben fornito dalle 
prerogatiue della na- 
tura , e della voftra in- 
comparabile diligen- 
za , che toglie il credi- 
to colla grauità ed 
ampiezza de" concetti 
alla voftra giouinez- 
za, e fa vn torto ama- 
bile a ’ voftri anni più 
verdi; e che auete vn* 
animo coli ben difpo* 

A 5 fto 
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fto e tegolato da vna 
numerofa Virtù , che 
l'iti uidia in nuli’ altro 
fi potrebbe dolere di 
voi , iè non perche in 
voi nulla ritròua da_» 
morderei perche tut- 
to ciò che vi troua tut- 
to è degnò d’inuidia * 
Crediate dunque» che 
per nuli altro confa- 
cro à voi la prelènte 
orazione delle fperan- 

tè della Grecia, fè non 

!* , ® * _ * 

perche defidero che 
conolciate quanto pof 
fa il voftro merito an- 

A 
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che negli ànimi , che 
non meritano tutta la 
voftra confiderazione. 
Vi auguro ogni con- 
tento così nella felici- 
tà particolare che s’ak 
petta à voi fòlo , co. 
me nella gloriofa— > 
canutezza dell' Ec- 
cellentiffimo voftro 
Padre, nell' adempiu- 
mento delle fperanze 
concepite per la na~ 
feita dell’ Illuftrifiì- 
ma voftra prole , e 
nel godimento degli 
onori che fono dati, e 

, A 6 s’ap- , 
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s 1 apparecchiano all* 
Eccellentiffima voftra 
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al lettore: 

t 



Vefia orazione-* 
io / ho fiamma- 
ta ; perche mie 
fiato confidato 
in fegreteZjZja davnami- 
. co dell' auttore > che poteua 
/ ejfer letta da eguale he ozjo- 
fo per ifìudiarui siile fan- 
tape , che pojfono concepirfi 
dalla melamolia sformata 
à comporre. Io so, che laut. 
tore fi dichiarano n viefier 
■ altro di buono , che il fogetto 
deldifcorfo 3 ef fogetto della 
dedicatoria : Che fe talu- 
no dirà ; dunque fe non vi è 
! "r.M *- * altra 
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altro di buono non fi doueua 
fi a mp are \ rìfpondo io con 
flemma, che così piace à me, 
e ti riuerifco . 

* • - ** Y 
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’Qn ha per anco il 
dettino fabbrica- 
te difauuenture , 
che vadano à fe- 
rire con tutto il 
loro empito gli animi fòrti . 
Ogni male ch’è eftremo porta 
feco il ttio antidoto ch’è la bre- 
uità compagna della violenza, 
ò pure la morte inimica vgual- 
mente e del bene, e del male, 
perche l’vno , e l’altroèvita- 
Quando non confina cògliec- 
celli viene in molta parte catti- 
gato dalla virtuola lofferenza i 
e dalla giufta fperanza • Vna 
dettinaca à mitigare il prefen- 
^ te $ 




te , l’altra à far inuaghir del fu- 
turo. Quella feconda è vna 
potente diuerfione che fi fa al 
difpiacere che fi proua dall* 
inimico diloccupando molta^ 
parte delle paflìoni dalla tirare 
nia del fenlò che parifce ed’ in- 
uiandole nel feno di vn ben fu- 
turo per anticiparli nelle fpe- 
ranze le primizie del godimeli - 
to $ E quindi èche gii (pirici 
di buona tempera (palleggiati 
da due potenze cosi fede li, e co- 
sì vigorofe mortificano fpeflo 
la fuperbia degl* infortuni ne* 
gando loro la confeflìone del 
dolore , e tutti dati alla con- 
téplazione dell'auuennire len- 
za auer riguardo al prefentcr 
niegano al dettino anco il rico- 
noicimento dei lamenti. Quel 

filenzio leuero che ftàin boc- 

». ... 
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ca della virtù perfèguitata , e 

quello 1 degno , penlofo , che 
le inarca il ciglione le infiamma 
locchio è vna bella vendetta 
che fa contro la fila fortuna rif- 
pondendo alle lue percotfè col 
difprezzo , e colla dilfimu- 
lazionc . S'auuicina il terz o le- 
colo da che polla fotto il gio- 
go de’ Barbari la Grecia malo- 
tica (eco lì e/là le fiie dilà linea- 
ture, ed’ infieme viaggia co le 
fperanze nell’auuennire.Ella ha 
lolle nute fin’ ora con tanto de- 
coro le fue calamità , con 
quanto fatto le fue pallate gran- 
dezze , e quando paleranno ai 
polleri le fueglòrie , e Ieiue 
infelicità compariranno loro 
con difuguaglianza di fem- 
bianze , ma non diMaellà 1 , 
Li fuoi feettri faran forfè ac- 
colti 



xS 

colti con inùidia, ma le cate- 
ne con ammirazione: e rilpet- 
tolè fetà venture per non ol- 
traggiare la Tua coftanza ado- 
pereranno la merauiglia, e non 
il compatimento . Quelli due 
le coli tralcorfi fi noteranno co. 
me vn re/piro della fama, che 
llanca pe’I paflàto nel celebra- 
re le glorie della Grecia pigliò 
fiato'per celebrare le future : e 
come vna /cuoia in cui doppo 
il godimento di cótinuato Im- 
perio imparaflc vna volta à Ipe. 

* rarlo. Spunta ormai quel gior- 
no in: cui s’accolla {adempia- 
mento di coli belle Iperanze, e 
JevollreArmi S, P. nc porta' 
no nel diletcenole terrore de/ 1 
loro lampi laurora. Rifueglia- 
xada quella fente correrli per 
le vene i primi motidella Iibcr. 

tà 
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tà vicina , ed* alza il capc> 
per rimirare da che parte gli 
tuoni con felice augurio il Cie- 
lo. ella riconofce le note inlc- 
gne 5 ed' alcolta con diletto i 
ruggiti del voftro Leone 
volete voi proibire che nòli 
{tenda verfo di voi in fegno di 
ringraziamento quelle Mani 
che le fciogliete* e che non 
alzi quella voce così ben cono- 
feiuta dal Mondo per rom- 
pere quel filenzio, ch'ella ha fin' 
ora cuftodito per non dar gu- 
ftocò le fuc querelle aH’ingiu- 
ftizia della fila fortuna ? Acco- 
glietene pure ifentimenti , & 
afcoltate sù quali fondamenti 
ella appoggi le fue giufte fpe- 
ranze. 

(Meniate Serenilfimo Pren- 
cipe da quali motiuifaciana- 

fee- 




fcere , le fue fperanze la Grecia: 
ella vede che voi prefenteme li- 
te Iperate di liberarla, conolcc 
che il voftro inimico temo 
che la liberiate, e la voftro 
fperanza il fuo timore fono 
tutta la cagione delfuofpera- 
re. Sel’Imprela della fua liber- 
tà folle vii’ effetto attacato al 
corlo ordinario delle cagioni 
naturali, in cui trattandoli di 
guerra li doueflero mifurare le 
lperanze colia potenza del Pro- 
tettore; io non voglio già coll 
fminuire il credito del voftro 
valore , che non lo ftimaffi fuf- 
iìcienteà far concepir alla Gre- 
cia delle moderate Iperanze 
perla fua falute , Ma non vo- 
glio però coli oltraggiare con 
vna sfacciata adulazione il mo- 
dello coraggio di quella He- 

• r- 
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pubblicatile ardifca dire, che 
ponendoli negli affari d’vnsu 
guerra intera in confronto ìsu 
voftra potenza con quella degli 
ottomani , che voi douerefto 
goderne le vittorie ed’ i trionfi • 
lo direi vna bugia fenza fperan . 
za di compiacerai, e cercarei 
di comperarmi i difgufti del-' 
la voftra fc bietezza co’ rimorfi 
della mia confidenza , e col 
deprezzo della verità . Nò Se- 
reniflimo Prencipe , che la for- 
tuna degl’ Imperj fin’ ora non 
ha ben fiiffato in voi lo lgù ar- 
do per inamorarfi della voftra 
virtù, e per gettarli tutta nel vo- 
ftro lene: ella fin* óra è fiata.» 
tanto icandalola , che ha fat- 
te nafeere le mormorazioni 

4 

nella bocca della patienza , e 
per occulte ragioni dello fla- 
to 



to dello prouuideza ha accarez. 
zato vii barbaro in prelenza^ 
del voftro Merico : ella vi ha 
minacciato più volte, e vi ha 
percolo con colpi da inimico , 
non so (e col core . Si che d 
quella non fi può impetrare^ 
motiuo alcuno di Iperare la^ 
«offra libertà , e con ragione 
perche no è affare coli volgare, 
c di lega co/ì balsa , che la for- 
tuna vi abbia da ftendere fopra 
ia fua giurildizione , egli è tut- 
to ri (sema to ad* vn ordine fu- 
periorc airordinario , e quan- 
do (è ne cercano le fuc cagioni 
deuono chiamarli da regole , c 
da direzione più alta . Égli de- 
tte edere vn’Imprefà tutta fab- 
bricata fuori de confini del pò-, 
rere naturale, c i legni che la 
dimoftrano non deuono cer- 

« % ji . . . . 
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carfi fra termini communi deh 
Iterazioni ordinarie . 

LVomo che nel luo {pirico 
porta fcolpita con viua imagi- 
ne la Maeftà di chi Io produce, 
nafconde,ecoua ne’gabbinetti 
più (ecreti dell anima certifemi 
delle cofe future infialigli nel 
fiuonafeere ; accioche eflèndo 
egli la foltanza più nobile fog- 
getta al tempo , fi come man- 
tiene il commercio del paflàto 
colla memoria , del preferite, 
col fenfo 3 così anche mantenefe 
fe con quelli la corrifpondenza 
col futuro certo è che tallora^ 
parla il cuore, e ci auifa con 
fcc rete notizie i penfieri dell* 
auuenire : feorrc fpeflb vn 9 
improui (ò gelo per le vene , c 
par che fi fconuolgano con im. 
petuofo orrore gli vrnorialte* 



rata forfè dal vicjn (offiiodel 
futuro la natura , ò quefti fiano 
effetti d vn genio affittente agl’ 
intereffi vmani, che (cuoca col 
moto occulto Panimo noftro à 
riceuere il bene, à ricettare il 
lime che viene : ò pure fupe- 
fiorita nobile della noftra na- 



tura che mofla dalla (imparia* 
che ha col Papere alf accollar' 
(eie Pogetto (ènea in fé ftelfa^ 
iiafeere la mioua cognizione» : 
P pure come difse quel fauio 
prouueduta già Panima noftra 
nel primo fuo efsere della noti- 
zia perfetta di tutte le cofe alP 
approffi mar (ideile cofe future 
fente in (è ftefsa ribollere e rif- 



uegliarfi le Sembianze già co- 
nplciute . Vi lonoquefte voci 
. che parlano col (ola ftrepito , 
x:he fa Panima colta da vn eftro 

j. ■ 
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improuifo c veemente , e non 
v’è verno , che non abbia in fc 
ftefso cfperimentata la forza 
profètica della natura . Se la 
dignità d’vn vomo, e la cura 
che ne prende la natura ricltie- 
dc, che egli fia fatto confàpe- 
uole delle colè, che deuono à lui 
auuenirc , lo richiederà molto 
più la fortuna , e finterei» di 
Regni e dcgl’Imperj corpi valli 
e maeftofi formati co 1 ’vnione 
di tutti gli flati, c condizioni d’ 
vomini dalla politica faggia fi- 
gliuola ed emendatrice de’dif- 
fetti della natura . Tanto c ciò 
vero, che non parendo taliora 
fo ffizienti i moti interni la pub. 
blica natura ifleisa rifsenten- 
dofi delle future commozioni, 
c tratta dal|o fdegno di vederle 
per anco feonofeiute nediuul- 

B S» 
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ga agli occhi i manifefti con 
carateri di luce infierita nelle 
comete , ò pure all’ orec. 
chio collo fpauentcuole tuono 
prodotto nelle angofoie del 
M#ndo che trema , e vacil- 
la . quelli legni però s’ad- 
doperano per efpugnare l’in- 
credulità > c per intimorire 
la fierezza de gli vomini , i 
quali rutti occupati dallenlo 
non intendono altro linguag- 
gio, che quello, che fi coftuma 
nella Plebe dell’Apparenza : 
Molto più Nobili, e molto 
più certe fono le voci, efao 
alcolta con impróuifo Tuono 
l’anima fola : e à mio parere 
non vi è cola, che poflà meglio 
far lìcurtàd’vn Imprelà, cho 
il conlènfo commune d'vna^ 
Nazione intera, ed’vnlmper 
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rio. Gli errori non s’hanno mai 
tanta fòrza nel veftirfi degli 
Abiti del vero , che pollano 
dar credito di faccia vera alla 
mafchera, che portano dinan- 
zi agli occhi d’vna Nazio- 
ne ; c maffimamcnté allora 
quando gli errori non fi fer- 
mano à viziar 1 intelletto ma 
fcendono anche à daneggiar gl’ 
interelfi . L'opinioni della Re- 
ligione fono fiate fiinpre va- 
rie , e contrarie nel Mondo 
in quanto a ciò } che tocca la 
pura credenza , ma (èmpio 
conformi e l’iftcfie perciò che 
s’appartiene adoperare . Ap- 
prettò tutte Je genti ccanoniza- 
toil caftigo contro de’ vizj , c 
il premio alle virtù : fegno 
inlaiiibile, che l'inrellettb ne’ 
fuoi «fiàri via poca diligenza 
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perche ne ricaua anche poca 
ailetto : doue che in quelli dell* 
altre potenze egli adopera tut- 
ta la foa fòrza: fi che quando 
ó nelle Repubbliche ò ne* Re- 
gni nafeono certe improuifo 
fperanze , non riconofconoil 
loro edere , che da’ moti fe- 
cretti d*vna particolare affi- 
ftenza, che f'à loro lènza er- 
rore credibile, e di facile riu- 
(cita ciò , che fperano . 

Nel corio di tre fecoli de- 
ftinati dalla prouuidenza per 
campo apperto di battaglia 
fra la potenza Ottomana, eia 
voftra Republicada fortuna de 
Regni, che voi godeuate in 
Oriente ha auuto cuore di git- 
tarfi dalle parti del Barbaro, e 
porfi à piedi quelle catene, che 
furono, c fono il difonore di 

que- 
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D uella età . Nel paflarc lotta 
Dominio inimico doueuano 
di ragione condur feco molta 
parte delle volile Iperanze , e 
fminuirui tutto quel coraggio, 
che s’appoggiaua alla potenza 
di quei Pacìi cosi valli , c cosi 
floridi. La perdita di tre Regni, 
ogni vno de quali meritò la 
flima dvn Rè barbaro, à cui 
lenza di quelli pareua leggiero 
il pelo della Tua corona, douca 
fminuire la confidenza alle vo- 
li re Armi.Le pafsatc difauuen - 
ture fatte infelice efempio do- 
ueuano con ragioneuole appa- 
renza auilarui della ncceflità 
del ripolo , e che per voi non 
vi reftaua altra vittoria, che il 
fuggir di combattere con vn* 
inimico grande manzi di dan- 
neggiarui , e maggiore dop- 

B 3 Po 
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po auerui daneggiato , anzi 
maggiore co’ voftri danni . 
I tempi trafcorfi viddero fem- 
pre correre con perpetuo flufso 
a* lidi di Bizanzio le fortune 
degli altri Regni , e fcemar 
quelli della voftra Adria . Al 
de ere (cere delle forze fi muoue 
quella naturai debolezza, che 
auifa fubito le pretenfioni del 
pafsqà ritirarli, c à mifurar il 
moto colpabilità della poten- 
za . Tanimà degli (lati fi dila- 
ta , e firiftringe anch’efia à 
proporzióne della loro gran- 
dezza : Ella accolta in vn gran- 
de Imperio fi dilata in petifie- 
ri, che non paiono meno valli 
del pofseduto Dominio, e con- 
cepire defiderj non ineguali 
alla fua grandezza: fe poi tron- 
catagli molta parte del fuo cor. 

po 
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po fi vede riftretta in anguftic 
di membra ritira, ò almeno 
difiìmula i Tuoi defiderj , c 
gli confina ne’ termini d’vna 
rigoroia (offerenza. Nelle feli- 
cità riempiuto il cuore dell’al- 
legrezza manda i defiderj à 
cercar altro bene fuori di sè > 
Ma fattó albergo delle difau- 
uenture, echiamato à di- 
fendere fe fteflò dall’inimico 
fattogli ormai di meftico, dalla 
cura di fc medefimo viene 
diftratto da quella delizierai. 
Per fino à tanto, cheilyoftro 
Dominio ftendeua il braccio 
oltre tutto! Ionio fino ad* 
abbracciare e Creti , e Ci- 
pro dilatò il cuore della vo- 
llra Repubblica nell’ampiezza 
delvoltro comando, e goden- 
done con quelgufto, ch'è prò-* 

B 4 P rio 
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prio degl’ Imperj il frutto r 
poteua con ragione /correre 
tallora colle fue /peranze su 
i lidi della Tracia inimica , e 
accoftarni e tallora colle mi- 
nacele e coi damii.Speraze co fi 
belle erano in que* tempi le - 
cite ; perche erano carateri cf 
vna gran potenza , che giu- 
fiifica Tempre gli eccelli di 
quegli a/Fetti che la /often- i 
gono ; Ma doppo che la vo- 
ftra virtù fotto TafHizioni del 
de/lino fi videncceffitataà ri- 
ftringerfi tutta nel cuore della 
bella Italia: re/b indegno TO- 
riente di foftenerne il loaue , c 
benigno giogoiaccommodan- 
do /otto le regole della voftra 
fàggia moderazione i moti 
dell’affetto a’ fondamenti del- 
le forze slontanafte dalla Gre- 
cia , 
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eia , non folo la gloria delle 
vollre Iperanze; ma tacendone 
anche il desiderio diffimulato 
lotto la cognizione delle paffe- 
te difauuéture: agiungefte Pvl- 
timo de dilpiaccri alle noltre 
Prouincie veduteli per dir co- 
ll dimenticate da quella Re- 
publica da cui loia elleno a- 
ueano meritate Iedifefe , e fpe- 
rauano le non la libertà alme- 

f 

no il compatimento . Figura- 
teui qui S. P. con qual paflione 
fentiua i colpi del de (tino la 
Grecia nel vederli fotto le cat- 
tale d vn barbaro, cheaccre-» 
Iceua lèmprc coll’augumento 
della Tua potenza Pinimicizia e 
Podio contro di lei:e nel rifflet- 
tere, che quella Repubblica di 
cui ella già fìì parte ritiratali 
' alla cullodia di lèileifePauca 
B ; sban : 
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sbandita dalle Tue cure: pena 
troppo grane : dalle lue fpe- 
ranze:grauiffima : da’ fuoi de. 
fìderj : infoportabilc . Quc- 
fto efilio, ch’ella argumen- 
taua dal filenzio de voftri pen- 
lieri, che non parlauanoper 
tanti anni in riflbluzioni di 
guerra l’era molto più duro 
che la lua fchiauitu . Quan - 
do vn* infelice hà perduto il 
compatimento , hà perduto 
tutto quel bene, che gli può 
dare il male. Io ardirei dire^ 
che le dilàuuenturc affettano 
qualche forte di contento fu- 
periore à quello delle felicità : 
ione aneli' eflè fuperbe, e la 
loro ambizione forfè non è 
confiderata $ perche non fi te- 
lile o Quefta è vna gran preten* 
Rène, che va’ infelice ardile 
' \ - chie- 
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chieder dagli vomini vn tribu- 
to, che non può ardire di ten- 
tarlo vn fortunato . Egli vuol 
per (è i fentimenti più teneri 
della natura, e i più vicini all’a- 
more , e alla beneficenza ; e 
fpeflo tallora quando non può 
le mani chiama in aiuto le la- 
cri me , dalle quali fé non 
vien liberato da’ iuoi infortu- 
ni vien però {odisfatta la iua^ 
fuperbi i : doue che vn felice^ 
non troua machine, ed’ arti per 
muouer vnaffetto di dolcezza 
in chi lo rimiraifattofcopo del- 
la ceniura e dell'inuidia com- 
mune . Quello dolce priuile- 
gio de’ milerabili ricetcaua da 
voi la Grècia nel tempo ap- 
punto, che intenti a voi fteflì 
con fecrcta fedeltà di dolori 

faeeuàte compagnia alle- iue 

■- - - * ® ■ 
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difauuenture, enellagenerofa 
rafegnazione a* diurni voleri 
defcriueuate i confini allelpe- 
ranze, ed a voltri defidcrj. 
Confapeuoli à voi ftcfli di 
quanti ludori, e di quanto vo- 
stro fangue eran partiti mollile 
bagnati i due iecoli trafeorlì 
nella di fe fa di vn’lmperio,al di 
cui loccorfo vi auea obbliga- 
to finirai tronche 1 onore di Dio, 
e la libertà, della fua fede : e 
vedendo che nè la giuftizia^ 
, della Voftra caufa nè la for- 
za della voltra virtù erano 
Hate ragioni ballanti a di- 
uertire lo fdegno di quel 
fulmine , che feoppiaua fopra 
la Grecia deponendo tutte lo 
voftre follecitudini nel feno 
della Prouuidenza non ardi- 
vate nè di djiperare della vo~ 

lira 
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ftra libertà per non oltrag- 
giare ò il pietolb volere ò 
il lourano potere della Di- 
urna bontà; nè anche di fpera. 
re per non opporui con im- 
maturi defiderj all' otteni- 
mento d’vn bene, cheveni- 
ua ritardato con determina- 



zione di tempo dalla vendet- 
ta punitrice di Dio: àppref- 
lo la quale è demerito di 
colpa , ritolo di prefunzio- 
ne nel colmo de’ caftighi 
non nafeondere le Ipcran- 
zc , le quali egli vuol veder 
vmiliate perche deuono et- 
fer legitima prole del ben 
operare . Or mentre che* 
{dipendete voi in quella co- 
fi nobile raflègnatezza i vo- 
ftri affetti , c che la Gre- 
cia fatta cpntumace cd'am- 

• r bi- 
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biziofa wtìc fue difauucntu- 
re appena fi degna alzare il 
guardo per implorar materia 
dilperare: chi muoue nel ve- 
ltro grand’ animo {entimemi 
di cosi alte Iperanze ? chi tur- 
ba con diletteuole orrore i fan- 
tasmi alla Maeftà della vo 
{tra potenza ? chi vi pone in 
mano il ferro , c chi la chia- 
ma ad* vn' acquifto, per cui el- 
la fi ilimò le mpre anche in 
maggior numero di forze in- 
fufiziente ? da che parte fmi~ 
nuitc le forze mimiche vi inui- 
tano coll’opportunità del loro 
vacillare à facilitar loro la ca- 
duta ? s’mfanguinò forle nel- 
le vifoerev ottomane l’afta di 
Perfia ì ò pure s’aprono fot- 
te le batterie Allemande por- 
te di Bizanzjo ? mancano 

• - - r^.fL " 
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forfè gli errar) alla potenza : i 
fudditi agl’ errarij : Tarmi e 
la forza a ludditne lafuperbia, 
e Tefperienfca alla forza ? Voi 
Iperate Sereniflìmo Prencipe, 
nc muouono punto terrore alle 
Voftre fperanze ò gli Ipettacoli 
di Creti, i di cui lidi fon’ per 
anco tinti , e fumano col vo- 
flro langue, ò Telempio de' pe- 
ricoli delTAuftria, che ancor 
teme delle fue vittorie refe in- 
certe, e tremanti degli Ipaue li- 
ti tra Icori! ; padano quella-» 
volta le voftre fperanze fopra^ - 
de volili padàti timori 3 cd’ò 
non degnano di fidare in loro 
lo lguardo inuiato già alT ac- 
qualo della Grecia , ò le pu-^ 
re gli rimirano fanno ciò come 
faceano i trionfanti in Roma 
nei - mirarii legati ci Carro 
. - Trioa- 
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Trionfali i volti inimici de i 
Rè debelati, materia di gloria, 
e non di timore.Nei voftri fen~ 
timenti s’è pur fatta vna bella.# 
mutazione, la voftra vigo- 
rofa cautela è paflàta in gene- 
rofo ardimento , e la mode- 
fta ritiratezza delle voftro 
armi in pubblica disfida. Chi 
altri, è che produce nel cuo- 
re dell’ Auguftiflìmo voftro 
Senato fènli ftimati altre vol- 
te coli lontani dalla voftra-# 
fortuna, fe non quell’ occul- 
te influenze, colle quali Iddio 
parla a’ cuori de’ Regnanti , e 
auuila loro i benefizj della-# 
fua prouuidenza ? Daquefte 
vengono in voi cagionati que* 
moti di animofità interna, 
e riluegliate certe fcintillc - di 
allegrezza feonofeiuta fenza 
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faperne la cagione : chi chic- 
delle a quella parte della voftra 
Repubblica, che porta folla de- 
lira Tarmi contro il commune 
inimico, e che fà nelTorien- 
te colla Ipada gloriofa echo alla 
fapienza del voftrolenno, per- 
che mai porti coli ripieno il 
volto d’vn coraggiofo terrore, 
e vada con tanta premura ed" 
impatienzaà tentar vicinimi- 
co nutrito Scaccrcfciuto fra le 
Vittorie : ed' infieme chi chie- 
deflea voi qui per qual cagione 
1 amore, che portate all* altra 
parte di voi ftelli vada coli fia- 
nco da que’fofpetti , che fono 
coli a lui conaturali , e che ofi 
tre la follecitudine degl’ appa- 
rati di guerra voi nonproua- 
te altri affetti che di pace , e 
di contento * so che mi fi 

rifc 
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ridonderebbe da ogn'vno che 
la cagione non fisa, ma che-» 
il cuor proua vn non so che 
non più intelo inimico del 
lofpetro , e del timore . Que- 
llo è il vero fperare . S. P. Io 
lperare lènza cagione vna^ 
mente come quella del voftro 
Sereniffimo Senato elletta da^ 
Dio per arbitra egiudice degl* 
Imperj e per augufto Tem pio 
in cui con ficurezza eterna lì 
ricou ralle colla protezione 
della Fede Chriftiana i confi- 
gli e* fentimenti della libertà 
latina : Mente nella quale la^ 
perfezione di più penfieri vni- 
ti in vno formano fldee , eia 
Regola del Regnare coli lon- 
tani dagl’ errori,che la fortuna 
e il dettino vi polero elfi i Tuoi 
nelle voftre Imprelè $ perche 

non 
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non vi trouauano que’ della 
Vollra virtù: contentandoli di 
far veder troppo apparente la 
loroinuidiaj facendoli loliaut- 
.tori delie vollre difauuéturc no 
mai imputate dal giudizio del 
Mondo à diffetto della vollra 
fapientiffima direzione coli 
gloriola in ciò la vollraRepub. 
blica, e coli differente da tutti 
gli altri principati del Mondo, 
che fi come le ruine degli altri 
ò non meritarono il compati- 
mento per l’enormità de loro 
viz) , ò pure lo meritarono per 
la loro ignoranza : nelle cala- 
mità a voi accadute il lenti- 
mento di tutti i fecoli Tempre 
particolari fpettatori delle vo- 
llre lmprefè non han laputo 
mai biafimarui; perche in voi 
la loia virtù fù infelice . Ma nc 

pur 
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pur comparimi perche occu- 
pati nella contemplazione de 
Voftri faggi Confegli interra- 
ti dalla malignità del cafo: tut- 
ti fclleuati nellamirazioiìe deh 
la vollra prudenza perdeuano 
il fenfo del compatimento , e 
riceuendo per forinola del lo- 
ro ben operare le regole a voi 
inuidiate dalla fortuna: riem- 
pieuano di gloria le voftre di- 
lauuéture refe Caere e maeftofo 
dal culto e dalla venerazione 
di tutti gli vernini . Or quella 
vollra mente io non credo già 
che fi fia condotta fino à quelli 
tempi coli incorata dagl’errori 
coli accreditata nella lautezza 
per perdere con ramarico di 
quello fecolo vn bene polledu - 
to fin ora. Quelle Iperanze che 
vi fiorirono in fèno fon elleno 

Icn- 
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fenza cagione , e nate per dir 
così da fe ftefle?perche la voftra 
mente non le caftiga ? non le 
emenda? non le modera ? con- 
corre pure anch’eflà ad’inafiar- 
le con le Tue deliberazioni, e le 
porge l’alimento co’ moti del- 
la Tua potenza? Segno è ciò che 
quell’ifteflò influiscile fììardo. 
re per infìàmar il cuore alla fpe. 
ranza,fò lume^he accele nella 
voftra mente la certezza di ciò 



re nelle voftre adorate , e faere 



aflèmblee fopraftarui e premer* 
uicon tuttol empito della fua 
aflìftenzailgenio tutelare del. 
la voftra Repubblica fcuoterui 
coll’improuilò baleno la men- 
te, e co* raggi di quel lume fu- 
gitiuo moftrarui vicina la vo- 
ftra futura grandezza . Stur- 
bar- 
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barui taluolta e mefoolar- 
ui dolcemente gli affetti , e 
fra moti di fperanza, di co* 
raggio , e di contento trar- 
uidal cuore certi folciti milia- 
ri dall’anima fenzafua laputa a 
ricercare il bene auuenire Si 
potrebbe dubitare di quelle 
iperanze quando appoggiare 
fodero àmoriui vmani fonda- 
menti deboli, e machine fal- 
le. Se fi allcgaflero le cagioni 
dello Iperare fe ne laprcbbc 
l’origine. » c featurirebbono 
fuori dall’apparenza, edall’in- 
certezza degli vmani intereffi . i 
Or che non rianno à chi riferire j 
qui giù la loro nafcica ; forza è 
che la cerchino nel Cielo . dal 
Cielo sì feendonoà far beato il 
vollro lenno S. P. coli beile 
Jperanzaelse non fon aierp che 

. i De- 
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i Decreti di Dio occupato in 
ingradirui, e rifleffi che ribba- 
te in voi la£)iuina beneficenza 
auifata da’ voleri della fupre- 
ma bontà. Se fu errore com- 
patito forfè dalla fuperbiavma. 
na, e reio nobile dalla bellez- 
za del fogetro , che fi framif- 
chiaflèro ne noftri affari le {Iel- 
le , e che polla tra di loro in 
fedizione la luce , parte feen- 
delseàrifuegliare in noi appe- 
titi di gloria parte ad’ inagrir- 
ci ’l (culo con defio di vendet- 
te, altre a farci tutto amore , al- 
tre a impattarci di odio : con 
tutta verità fi può ben dire che 
negli affari di premura appar- 
tenenti al ben eflere del Mondo 
parli ne noftri cuori, c muoua 
lènza oflèfa della libertà lènti - 
métiaccòmodatia’ fuoifinj.La 
• - prò 
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prouuidenza : vuole ella che 
voi fperiate vn’ intera vittoria 
contro degli ottomani* che li- 
beriate la Grecia , ne quefta 
fperanza può eflèr infula in 
voi fé non fiete per vincere, ma 
non vincerete voi fe non ope- 
rate; perche i mezzi della vit- 
toria vi vengon dati dalle 
fpcranze: fi che con fortuna- 
to circolo voi iperate per- 
che douete vincere , e douete 
vincere perche fperate . Co- 
fi va S. P. v’è quefta anella- 
zione frà i mouimentidelPani. 
ma e Timprefe del braccio: 1 
vengon filetti fra di loro 
con reciproca catena dalle 
direzioni diuine, le quali fpef- 
fo aprono la ftrada agli ac- 
quitti degl’ Imperj col far- 
li fperare che fe cofi è pro- 
prio 

i *5 
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feguitc Pure con faufte , e 
ficure fatiche J’ìmprefe cofi 
gloriofàmcnte da voi inco- 
minciate , c permettete che 
accompagni colle fue levo* 
fire fperanze la Grecia. Sen- 
te anch ella il genio delle vo~ 
Are Armi , c refpira al lu- 
me perche riflettono in eilò 
lei i lampi delle voftre Ipa- 
<Jc vittoriofe . Sente che al 
voftro auuicinarfìlc fi van. 

fenfibi/mentc ritirando , 
à luoi dilpiaccri e fcioglicn- 

f,i r uc ( -'„ atcnc j tornano 
lui ino volto alcuni tratti 
di quelle fattezze antiche/ , 
feopkeci D elU memoria, 
dalia rama delle f ue glorie 
trafeorfe e quali doppo 
lunga infermità , chiede il 
loccorfo della voffra delira 
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per folleuarfi in piedi, 
ini lafcia forfè mentire I ini* 
pazienza benefica della de- 
lira di Dio ? Da qua par- 
te mentre, che io pano tn 
interrompe con amabile ol- 
traggio tutta lieta nel vi o, 
tutta fetta nella voce la mK>- 
ua vittoria del vecchio 
uarino . Armi Sereniffime 

quefto è troppo • 
mettete l'arditezza della pa- 
iola^) volete troppo ambi, 
ziofamente imbrogliare , « 
noftte fperanze , co* nottn 
■ godimenti ! non alterate 1 vt- 
lii o delle paflìoni , Scia- 
teci prima la dolce inquietez- 
za della fperanza , e poi do- 
nateci il ripofo del godimen- 
to . Voi ponete la ribehone 

negli affetti ci proibite fe 
? lpe- 
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fperare col farci godere , ma 
nel farci godere , dandoci 
maggiore materia di fpera- 
re ci fentiamo nel medefi- 
mo tempo nafeere dalle fpe- 
ranze il godimento dal go- 
dimento le fperantc . A chi 
di qucfti deue vbbidire il cuo- 
re? a chi la lingua ? Dateci al- 
meno tempo al rcfpiro, e non 
vogliate , che con difgufto 
deila noftra gratitudine elea 
fuori confala , & indiftinta 
l efprellìone de notòri obbli- 
i ghi , e perche (periamo , e 
| perche godiamo . Cofa volc- 
i te voi , che facia piu la Gre' 
i eia delle file (peranze ? da- 
i tele almeno opportunità di 
! licenziarle, Manonyùgiiate 
i con troppo gloriòla violen- 
| za farle ,prouar il pelò , ed’ 
V C x il 



il contratto di due affitti ogni 
vno de quali vuuol per fe* 
folo tutto il filo cuore . Or 
che dite voi nazioni d’Eu- 
ropa ? Da' qual parte vol- 
gete inocchio o Regni della-* 
Fede? Fateui tutte à rimira- 
re quefta Sempre Augufta 
Repubblica ; e rimiratela* 
con Sentimenti d’emulazione* 
che à piedi del Trono /empi- 
temo della Fede , offre 1^* 
primizie delle vittorie . La* 
prima confolazioneche fi por- 
ta al cuore delia prouuidenza, 
il primo Spettacolo di ga- 
tto , che fi da agl* occhi del 
Signore degli eferciti , il pri- 
mo dispiacere d’ogni anno , 
e il primo crollo alla poten- 
za Ottomana viene dalle Vo- 
lire Ipade Sereniffimo Pren- 
ci- 
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cipe . Beato il voftro nomo 
Sereniflìma Repubblica , (òt- 
to cui fi regiftrano l'Im- 
preic , che deuono notate i 
fàili di quelli anni , che mai 
fi dimenticaranno dall’ età 
venture . Beata quella piazza , 
che corre prima à farli volil a, 
c fa di fc Iteflà vna porta- 
trionfale, per cui deuano paf- 
fàre sù le punte delle volit- 
armi, le Voftre vittorie: chea- 
ta la Grecia à cui la preftez- 
za de voftri benefizj toglie il 
tempo di fperarli, c còlla li- 
bertà che le dona, le lafciail 
ramarico di non poter diftin- 
tamente prelentare à voftri 
piedi le lue Iperanze, ed’ ilfuo 
godimento. Miratela S.P. che 
al voftro auuicinarfile fi /co- 
prono in lei i lineamenti della 
C j tut- 



fua Maeftà > che vi apre 
tutto il le no per riceucrui 
ò per meglio dire richiede* 
che voi appriate il ve- 
ltro per riceuer lei * Vi 
pària dell* obbligazioni eh 1 
ella vi porterà indelebilmen- 
mente nflè nella grata me- 
moria della pofterità ventu- 
ra , e vi promette capitali 
di gloria vguali à quelli con 
cui dottò il nome de fuoi 
ero} . Farà voftra colonia* 
il Cielo r e farà implorare 
da tutto il Mondo gl' influf- 
fi y e la fecondità alla ter- 
ra y la tranquillità , e la pa- 
ce al mare da ftelle Venete., 
Cangierà le voci alle fue> 
Città , e togliendo loro il 
nome col quale fon ftatc* 
fin* ora nominate dalla boc-r 

dare 
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ca de" fecoli , e raccoman- 
date dall" iftoria alla noftrsu 
venerazione > le chiamerà 
co" voftri nomi , i quali ri- 
pieni di trofèi > e di vittorie,, 
copriranno le ruine, e le di- 
fauuenture pallate, à voi tocca 
S* P. il perfezionare vrilm- 
prefa così vtile alla Fede * 
così cara alla Grecia , coli 
gloriofa, al voftro nome te- 
dierà poi à noi accompa- 
gnare le voftre Imprefe con 
eterni ringraziamenti , e da* 
tutto il Mondo * con lo- 
de , c con lammirazione 



IL FINE. 
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